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1. Premessa  

L’impianto di depurazione dei reflui urbani di Cassano Spinola, entrato in funzione nel 1982 e 

dimensionato per 100.000 AE, raccoglie le acque reflue civili provenienti dalle fognature dei seguenti 

Comuni:  

 Cassano Spinola 

 Serravalle Scrivia 

 Arquata Scrivia 

 Stazzano 

 Vignole Borbera  

oltre ai reflui industriali scaricati direttamente nel collettore fognario consortile. 

Per la capacità di trattamento residua di impianto, presso il depuratore è effettuato il trattamento dei 

rifiuti non pericolosi con capacità superiore a 50 Mg al giorno, attività ricompresa al punto 5.3 

dell'Allegato VIII alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., che richiede, ai sensi dell’art. 6 comma 

13 dello stesso D.Lgs., l’Autorizzazione Integrata Ambientale.  

Sono autorizzate in particolare le seguenti attività: 

 Trattamento di rifiuti liquidi (CER 19 08 05, CER 20 03 04, CER 20 03 06) ai sensi dell’Art 110 del 

D.Lgs. 152/06; 

 Trattamento di fanghi di depurazione (EER 19 08 12) della vicina azienda Roquette. 

 Trattamento dei rifiuti liquidi di cui ai CER 02 07 01, CER 02 07 04, CER 02 07 05, CER 02 01 06, 

CER 02 02 01, CER 02 05 01, CER 06 03 14, CER 08 01 20, CER 08 03 08, CER 08 04 16, CER 16 10 

02, CER 16 03 06, CER 19 02 03, CER 19 02 06, CER 19 09 02, CER 19 13 08. 

Gestione Acqua SpA, al fine di perseguire la riduzione della produzione dei fanghi e di favorire il loro 

recupero, ha redatto il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica (PFTE) “Revamping volto alla 

realizzazione di un sistema di essiccamento dei fanghi provenienti da impianti di depurazione” 

consistente nella realizzazione di nuovi comparti e installazione di nuove apparecchiature per 

l’essiccazione dei fanghi già attualmente trattati in impianto quali quelli prodotti dalla linea acque 

dell’impianto e di quelli addotti dal limitrofo stabilimento Roquette Italia S.p.A attraverso una condotta 

dedicata. 

 

Detto Progetto, a seguito dell’entrata in vigore del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza (PNRR), 

(ID Proposta: MTE11C_00000285 – CUP: J28B22000170006) è stato ammesso alla linea di finanziamento 

di cui al PNRR – M2C1.1.I1.1 – LINEA C per un contributo massimo erogabile pari a 5.511.800,00 € con 
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Decreto n. 0000023 del 20/01/2023 del Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica - 

Dipartimento sviluppo sostenibile. 

 

L’intervento, ricadendo nel punto 28 dell’allegato B1 della L.R. 40/98 come “modifiche o estensioni di 

progetti di cui all’allegato A1 o all’allegato B1 già autorizzati, realizzati o in fase di realizzazione, che 

possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente (modifica o estensione non inclusa 

nell’allegato A1)” alla voce “Altri progetti”, è sottoposto alla fase di verifica di assoggettabilità alla V.I.A. 

Regionale, ai sensi dell’art. 10, comma 1 della L.R. 14/12/98 n. 40 e dell’art. 19 del D.Lgs. 152/06. 

 

2. Localizzazione del progetto relativamente ad aree sensibili 

2.1. Ubicazione 

L’area in oggetto è localizzata nel settore nord-occidentale del territorio del comune di Cassano Spinola 

(catastalmente foglio 6, mappale 357) a distanza di circa 300 m (in direzione ovest) dal corso del Torrente 

Scrivia, ricettore dell’effluente depurato. 

L’area ricade in un ambito di transizione tra l’area industriale dell’insediamento produttivo della società 

Roquette Italia (distante circa 600 m in direzione sud-est) e il territorio agricolo che si estende in direzione 

nord tra il tracciato dell’ex SS 35 e il corso del torrente.  

La porzione di area attualmente disponibile, che presenta un andamento pianeggiante a quota media di 

172,50 m. s.l.m., ha una superficie complessiva di circa 55.200 m2 con perimetro di 1.150 m; la 

realizzazione delle opere in progetto è interamente prevista all’interno degli attuali confini di proprietà.  
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Figura 1. Ubicazione del sito 

 

2.2. Aree di tutela ambientale  

Nel presente capitolo si espongono gli esiti della verifica effettuata mediante i servizi Open-GIS della 

Regione Piemonte in merito alle aree di tutela in grado di imporre vincoli sull’area oggetto di studio.  

Sono state valutate in particolare le aree sottoposte a tutela ambientale appartenenti alla Rete natura 2000 

quali Siti di Interesse Comunitario e Zone di Protezione Speciale 

 

Per quanto riguarda le altre aree naturali tutelate ai sensi dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004 (e.g. parchi e riserve 

naturali), si rimanda al prossimo paragrafo.  

 

Dalla figura seguente, tratta dal webgis del Comune: 

(https://geoportale.sportellounicodigitale.it/GisMaster/Default.aspx?IdCliente=006191&IdSer=3), si può 

notare che l’area SIC/ZPS più prossima è quella individuata dal IT1180004 “Greto del Torrente Scrivia tra 

Cassano e Villalvernia”, ubicato poco più di 50 m ad Ovest e a Nord del sito. 

 



 

Revamping volto alla realizzazione di un sistema di essiccazione dei fanghi provenienti da impianti di depurazione presso l’impianto di depurazione 
di Cassano Spinola (AL) 

Relazione paesaggistica 

 
4 

 
 

 

Figura 2. Localizzazione delle aree di tutela ambientale SIC/ZPS  

 

2.3. Aree di tutela paesaggistica 

È stata valutata la presenza di aree tutelate ai sensi dell’art. 142 D.Lgs. 42/2004, quali:  

 Territori Costieri (fascia 300 m da battigia); 

 Territori contermini ai laghi (fascia 300 m da battigia); 

 Fiumi Torrenti e Corsi d'acqua e relative sponde (fascia 150 m); 

 Montagne oltre 1600 m s.l.m.; 

 Ghiacciai e circhi glaciali; 

 Parchi e riserve naturali nazionali o regionali; 

 Territori coperti da foreste e da boschi; 

 Università agrarie e Usi Civici; 

 Zone umide (RAMSAR); 

 Zone interesse Archeologico. 

 

Il sito ricade parzialmente solo nella fascia di rispetto di 150 m del Torrente Scrivia, come si vede dalla figura 

seguente (in giallo).  
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Figura 3. Localizzazione delle aree di tutela paesaggistica  

2.4. Vincolo idrogeologico 

In base al Piano Regolatore vigente il sito non è sottoposto a vincolo idrogeologico ai sensi del R.D. 

3267/1923, come visibile nella figura seguente tratta dal tema Foreste del Geoportale della Regione 

Piemonte www.geoportale.piemonte.it. 

 

 

Figura 4. Vincolo idrogeologico alla scala 1:10000 - edizione 2016 (area retinata) 

 

Area di intervento 

 

http://www.geoportale.piemonte.it/
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3. Inquadramento del progetto in relazione a legislazione, pianificazione e 

programmazione territoriale vigenti  

Il presente capitolo ha la finalità di fornire la descrizione della localizzazione del   progetto in relazione alla 

sensibilità ambientale delle aree geografiche che potrebbero essere interessate, come desunte dagli atti di 

pianificazione e programmazione territoriale vigenti in merito ai vincoli di tutela ambientale e paesistica 

vigenti sul territorio, nonché alle normative nazionale e comunitaria riguardo gli aspetti di salvaguardia 

ambientale. 

 

3.1. Piano Territoriale Regionale (PTR) 

Il Piano territoriale regionale, approvato con D.C.R. n. 122-29783 del 21 luglio 2011, è lo strumento che 

definisce le strategie e gli obiettivi per lo sviluppo del territorio regionale, indica le azioni da intraprendere 

per il loro perseguimento e ne affida l'attuazione, attraverso momenti di verifica e di confronto, agli enti che 

operano a scala provinciale e locale.   

l Ptr si articola in tre componenti: 

 un quadro di riferimento (la componente conoscitivo-strutturale del piano), avente per oggetto la 

lettura critica del territorio regionale; 

 una parte strategica (la componente di coordinamento delle politiche e dei progetti di diverso livello 

istituzionale, di diversa scala spaziale, di diverso settore), sulla base della quale individuare gli 

interessi da tutelare a priori e i grandi assi strategici di sviluppo; 

 una parte statutaria (la componente regolamentare del piano), volta a definire ruoli e funzioni dei 

diversi ambiti di governo del territorio sulla base dei principi di autonomia locale e sussidiarietà. 

 

La matrice territoriale sulla quale si sviluppano le componenti del Piano si basa sulla suddivisione del 

territorio regionale in 33 Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT); in ciascuno di essi sono rappresentate le 

connessioni positive e negative, attuali e potenziali, strutturali e dinamiche che devono essere oggetto di 

una pianificazione integrata. Il comune di Cassano Spinola è collocato nell’ AIT 21 NOVI LIGURE. 

Nelle NTA sono riportate le finalità e le strategie specifiche del PTR per ogni AIT, di cui di seguito si riporta 

l’estratto di interesse: 

http://www.regione.piemonte.it/governo/bollettino/abbonati/2011/32/siste/00000158.htm
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Tali indicazioni trovano recepimento del Piano territoriale Provinciale. 

 

3.2. Piano Paesaggistico Regionale (PPG) 

Il Piano paesaggistico regionale (Ppr), approvato con D.C.R. n. 233-35836 del 3 ottobre 2017 sulla base 

dell’Accordo, firmato a Roma il 14 marzo 2017 tra il Ministero per i beni e le attività culturali e la Regione 

Piemonte, è uno strumento di tutela e promozione del paesaggio piemontese, rivolto a regolarne le 

trasformazioni e a sostenerne il ruolo strategico per lo sviluppo sostenibile del territorio. 

Nell’area di interesse, sui lati Nord, Ovest e Sud del sito è presente un’area censita come boscata ai sensi 

dell’Art. 16. “Territori coperti da foreste e da boschi” (Figura 5), tuttavia il progetto non interesserà tali aree 

poiché le opere saranno realizzate interamente all’interno del sito stesso. 
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Figura 5. Territori coperti da foreste e da boschi (tratto da Tavola P2 “Beni paesaggistici” del PPR) 

 

3.3. Piano di Gestione del rischio alluvioni (PGRA)  

Il Piano di Gestione Rischio Alluvioni è lo strumento operativo previsto dal D.lgs. 49/2010, in attuazione 

alla Direttiva Europea 2007/60/CE, per individuare e programmare le azioni necessarie a ridurre le 

conseguenze negative delle alluvioni per la salute umana, per il territorio, per i beni, per l’ambiente, per 

il patrimonio culturale e per le attività economiche e sociali. Il Comitato Istituzionale dell'Autorità di 

Bacino del Fiume Po, con deliberazione n. 2 del 3 marzo 2016, ha approvato il Piano di Gestione del 

Rischio di Alluvioni (PGRA).   

Il PGRA contiene in sintesi:  

- la mappatura delle aree potenzialmente interessate da alluvioni, classificate in base alla 

pericolosità (aree allagabili) e al rischio, con particolare riferimento alle situazioni a maggiore 

criticità;  

- il quadro attuale dell’organizzazione del sistema di protezione civile in materia di rischio 

alluvioni;  

- le misure da attuare per ridurre il rischio nelle fasi di prevenzione e protezione e nelle fasi 

di preparazione, ritorno alla normalità ed analisi.  
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Le mappe di pericolosità evidenziano le aree potenzialmente interessate da eventi alluvionali secondo gli 

scenari di bassa probabilità (P1 - alluvioni rare con T=500 anni), di media probabilità (P2- alluvioni poco 

frequenti T=100-200 anni) e alta probabilità (P3 alluvioni frequenti, T=2050 anni), distinte con tonalità di 

blu, la cui intensità diminuisce in rapporto alla diminuzione della frequenza di allagamento.  

Come si vede nella Figura 6, tutto il sito è collocato in un’area con bassa probabilità di accadimento 

(alluvioni rare T=500 anni). Tuttavia, poiché si tratta di un elemento puntuale di “danno” al quale è stata 

associata una classe elevata, pari a D3 (Figura 7) in ragione degli effetti di un possibile allagamento, in 

totale la classe di rischio assegnata è R2 – Rischio medio “per il quale sono possibili danni minori agli 

edifici ed alle infrastrutture che non pregiudicano l’incolumità delle persone, l’agibilità degli edifici e lo 

svolgimento delle attività socio-economiche” (Figura 8). 

 

Figura 6. Carta della pericolosità da rischio alluvione 
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Figura 7. Carta della pericolosità da rischio alluvione-Elementi lineari e puntuali 

 

Figura 8. Carta del rischio da alluvione 
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Le Norme di Attuazione del PGRA, all’Art. 9 comma 6-bis, per questa tipologia di rischio individua che per 

le Aree Em (Rischio Esondazione medio): 

“compete alle Regioni e agli Enti locali, attraverso gli strumenti di pianificazione territoriale e 

urbanistica, regolamentare le attività consentite, i limiti e i divieti, tenuto anche conto delle 

indicazioni dei programmi di previsione e prevenzione ai sensi della L. 24 febbraio 1992, n. 225. Gli 

interventi ammissibili devono in ogni caso essere soggetti ad uno studio di compatibilità con le 

condizioni del dissesto validato dall'Autorità competente” 

Quindi, in accordo con quanto previsto al par. 2.6.1. delle disposizioni attuative del PGRA ai sensi 

dell'art. 58 delle norme di attuazione del PAI, riportate in all. 1 alla DGR 17-7911 d.d. 23/11/18, si 

osserva che: 

a) Qualora il comune abbia provveduto all'adeguamento del proprio piano regolatore al PAI e gli 

scenari di pericolosità contenuti nelle mappe del PGRA descrivono una situazione coerente a quella 

del PRG, valgono le norme di uso del suolo dettate dal piano regolatore stesso,(...) 

c) Qualora il comune non abbia adeguato il proprio piano regolatore al PAI, si applicano al quadro 

del dissesto individuato dalle mappe della pericolosità del PGRA le limitazioni di cui all'art. 9 commi 

5, 6 e 6bis del PAI, secondo le decodifiche di cui alla precedente lettera a), ferme restando, 

comunque, fino all'approvazione della variante di adeguamento del proprio strumento 

urbanistico, anche le limitazioni di cui all’art. 9 delle norme del PAI sul quadro del dissesto di cui 

all'Elaborato 2 del PAI medesimo. 

 

Si riportano di seguito i commi citati ai fini dell'individuazione delle limitazioni appropriate: 

5. Fatto salvo quanto previsto dall’art. 3 ter del D.L. 12 ottobre 2000, n. 279, convertito in L. 11 

dicembre 2000, n. 365, nelle aree Ee sono esclusivamente consentiti: 

 gli interventi di demolizione senza ricostruzione; 

 gli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria, di restauro e di risanamento 

conservativo degli edifici, così come definiti alle lettere a), b) e c) dell’art. 31 della L. 5 agosto 

1978, n. 457; 

 gli interventi volti a mitigare la vulnerabilità degli edifici e degli impianti esistenti e a 

migliorare la tutela della pubblica incolumità, senza aumenti di superficie e volume, senza 

cambiamenti di destinazione d’uso che comportino aumento del carico insediativo; 
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 gli interventi necessari per la manutenzione ordinaria e straordinaria di opere pubbliche e di 

interesse pubblico e di restauro e di risanamento conservativo di beni di interesse culturale, 

compatibili con la normativa di tutela; 

 i cambiamenti delle destinazioni colturali, purché non interessanti una fascia di ampiezza di 

4 m dal ciglio della sponda ai sensi del R.D. 523/1904; 

 gli interventi volti alla ricostituzione degli equilibri naturali alterati e alla eliminazione, per 

quanto possibile, dei fattori incompatibili di interferenza antropica; 

 le opere di difesa, di sistemazione idraulica e di monitoraggio dei fenomeni; 

 la ristrutturazione e la realizzazione di infrastrutture lineari e a rete riferite a servizi pubblici 

essenziali non altrimenti localizzabili e relativi impianti, previo studio di compatibilità 

dell’intervento con lo stato di dissesto esistente validato dall'Autorità competente. Gli 

interventi devono comunque garantire la sicurezza dell’esercizio delle funzioni per cui sono 

destinati, tenuto conto delle condizioni idrauliche presenti; 

 l’ampliamento o la ristrutturazione degli impianti di trattamento delle acque reflue; 

 l’esercizio delle operazioni di smaltimento e recupero dei rifiuti già autorizzate ai sensi del 

D.Lgs. 5 febbraio 1997, n. 22 (o per le quali sia stata presentata comunicazione di inizio 

attività, nel rispetto delle norme tecniche e dei requisiti specificati all’art. 31 dello stesso 

D.Lgs. 22/1997) alla data di entrata in vigore del Piano, limitatamente alla durata 

dell’autorizzazione stessa. Tale autorizzazione può essere rinnovata fino ad esaurimento 

della capacità residua derivante dalla autorizzazione originaria per le discariche e fino al 

termine della vita tecnica per gli impianti a tecnologia complessa, previo studio di 

compatibilità validato dall'Autorità competente. Alla scadenza devono essere effettuate le 

operazioni di messa in sicurezza e ripristino del sito, così come definite all’art. 6 del suddetto 

decreto legislativo. 

6. Nelle aree Eb, oltre agli interventi di cui al precedente comma 5, sono consentiti: 

 gli interventi di ristrutturazione edilizia, così come definiti alla lettera d) dell’art. 31 della L. 5 

agosto 1978, n. 457, senza aumenti di superficie e volume; 

 gli interventi di ampliamento degli edifici esistenti per adeguamento igienico funzionale; 

 la realizzazione di nuovi impianti di trattamento delle acque reflue; 
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 il completamento degli esistenti impianti di smaltimento e recupero dei rifiuti a tecnologia 

complessa, quand'esso risultasse indispensabile per il raggiungimento dell'autonomia degli 

ambiti territoriali ottimali così come individuati dalla pianificazione regionale e provinciale; i 

relativi interventi di completamento sono subordinati a uno studio di compatibilità con il 

presente Piano validato dall'Autorità di bacino, anche sulla base di quanto previsto all'art. 19 

bis. 

Pertanto, come si desume dalle indicazioni sopra riportate (in carattere sottolineato), le opere in 

progetto sono concesse. 

 

3.4. Piano Territoriale Provinciale (PTP)  

Il Piano Territoriale Provinciale (P.T.P.), visto l’art. 5 della L.R. 56/77 e s.m.i., in conformità alle strategie 

ed agli indirizzi di governo individuati dal Piano Territoriale Regionale (PTR) approvato dal Consiglio 

Regionale con delibera n° 388-9126 in data 19.06.1997, con specifica considerazione dei valori paesistici 

ed ambientali ai fini e con gli effetti di cui all’art. 135 del D. Lgs. 22/01/2004 n.42, riconosce la realtà 

economico-sociale insediata sul territorio provinciale, promuove i processi di diffusione sul territorio di 

attività e popolazione, intendendo il territorio come risorsa non rinnovabile, nel rispetto dei caratteri 

ambientali, storico artistici e urbanistici. Il PTP ha individuato, in relazione alle caratteristiche ambientali, 

alle condizioni della struttura economica, alle presenze storico architettoniche del territorio, ventuno 

ambiti a vocazione omogenea diversamente caratterizzati, nella situazione attuale e per lo sviluppo 

futuro.  

 

Ai fini del PTP, il sito in oggetto ricade nell’Ambito 9B) “La spina produttiva Valle Scrivia: il Novese” i cui 

obiettivi di sviluppo prevalenti sono:  

 consolidamento e sviluppo delle attività produttive (polo dolciario e siderurgico-metallurgico) 

nel rispetto delle compatibilità ambientali; 

 valorizzazione del ruolo logistico intermodale con riferimento al sistema portuale ligure (scalo 

ferroviario di Novi – S. Bovo – interporto di Arquata Scrivia); 

 recupero di aree industriali dismesse; 

 la tutela e salvaguardia delle sponde rivierasche del torrente Scrivia; 

 sviluppo dell’ipotesi del Parco dello Scrivia. 
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3.5. Piano Regolatore Generale Comunale – PRGC  

Lo strumento urbanistico vigente nel comune di Cassano Spinola è la Variante Parziale n.1 approvato con 

DCC n. 13 del 29/04/2013.  

L’area occupata dal depuratore è classificata nel PRG del Comune come segue:  

 parte del terreno di cui al Foglio 6 mappale 357 si trova in zona definita “aree per impianti 

produttivi tecnologici isolati (D4);  

 la restante superficie si trova in zona definita “aree per attrezzature e servizi di interesse generale 

(private o pubbliche)”.  

La zona D4 è normata dall’Art. 35 delle NTA, che riporta:  

“….Per documentate esigenze tecniche di funzionalità degli impianti, è ammesso l'ampliamento 

fino al 50% dell'esistente superficie utilizzata, con obbligo di Permesso di Costruire ex art. 49, 

comma 5, L.R. 56/77 e s.m.i. purché all'interno delle fasce di protezione ambientale definite 

perimetralmente nella cartografia di Piano. 

In caso di ampliamento saranno definite prescrizioni di tutela igienico- ambientale, e verrà 

precisato il sistema di reperimento di eventuali aree per standards urbanistici ove dovute. 

Le modalità di tutela igienico - ambientale saranno definite in base alle risultanze delle indagini 

puntuali sull'assetto idrogeologico del territorio ed in riferimento ai requisiti di salvaguardia 

ambientale relativi all'attività prevista, a norma delle vigenti leggi, oltre che a quanto stabilito al 

successivo art. 36. 

Per tali aree è comunque prescritta la formazione di una fascia di protezione ambientale di 

profondità non inferiore a ml.6,oo , ricavata all'interno dell'area stessa e convenientemente 

alberata, salvo maggiori profondità in quanto previste dalle specifiche leggi di settore, entro la 

quale non sono ammesse opere edilizie o attività connesse al ciclo produttivo dell'impianto.” 

 

Su di essa insiste interamente il vincolo “Aree di Recupero Ambientale”, come visibile nella figura di 

seguito, di cui all’Art. 53-bis delle NTA. 
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Figura 9. Aree di recupero ambientale 

 

“…La parte di area parafluviale nel tratto compreso fra la strada comunale per lo Scrivia, l'impianto 

sportivo del campo da motocross ed il lago della pesca, includente l'impianto consortile di 

depurazione, nonché le aree umide circostanti verso il T. Scrivia ed il rio Predasso, sono indicate in 

Variante quali "Aree di recupero ambientale", per gli scopi di cui sopra ma in considerazione della 

compromissione attuale del territorio, richiedenti interventi più estesi di recupero in senso 

ambientale. 

Detti interventi dovranno essere volti prioritariamente all'integrazione delle attività esistenti con 

l'ambiente circostante ed alla riqualificazione anche edilizia degli insediamenti stessi. 

A tal fine si richiamano i contenuti della Delibera C.R. 31/7/91 n. 250 – 11937, avente per oggetto 

“Criteri tecnici per l’individuazione ed il recupero delle aree degradate e per la sistemazione e 

rinaturalizzazione di sponde ed alvei fluviali…”, che fornisce indicazioni per il recupero e la 

rinaturalizzazione e precisa le opere ammesse a contributo regionale…” 
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Su parte dell’area insistono parzialmente anche i seguenti vincoli:  

 vincolo paesaggistico a tutela dei corsi d’acqua (D.Lgs. 42/2004), come già visto al Cap.  2.3; 

 principali corsi d’acqua e relative fasce di rispetto i edificabili (L.R. 56/77 art. 29); 

 aree per la viabilità e relative fasce di rispetto inedificabili;  

 fasce di rispetto degli impianti tecnologici.  

 

3.6. Zonizzazione acustica  

Il Comune di Cassano Spinola non ha ancora adottato la zonizzazione acustica del proprio territorio. 

Pertanto, con riferimento alle classi di cui al D.P.C.M. del 14 novembre 1997, si considera che la zona 

nella quale è insediato l’impianto di depurazione, è in classe VI “Aree esclusivamente industriali”. 

Rientrano infatti in questa classe le aree esclusivamente interessate da attività industriali e prive di 

insediamenti abitativi. 

Per le zone in classe VI le tabelle B, C e D allegate al DPCM sopra citato indicano i seguenti valori: 

 

Il recettore considerato maggiormente esposto alla propagazione sonora dell’attività è ubicato in: 

CLASSE V per cui valgono i seguenti limiti: 
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4. Mitigazione degli impatti  

Alla luce dei potenziali impatti riportati, si rappresentano di seguito le misure di mitigazione previste per 

la fase di cantiere e per quella di esercizio e la gestione delle stesse.    

4.1. Mitigazione in fase di cantiere  

Si fa presente che i cantieri attivati per la realizzazione degli interventi previsti dagli investimenti finanziati 

dal PNRR devono essere progettati e gestiti al fine di minimizzare e controllare gli eventuali impatti 

generati sui sei obiettivi della Tassonomia. 

Pertanto, i cantieri dovranno garantire l’adozione di tutte le soluzioni tecniche e le procedure operative 

capaci sia di evitare la creazione di condizioni di impatto che facilitare processi di economia circolare. 

Per questo nella successiva fase di progettazione sarà esplicitato il necessario rispetto, in fase di 

affidamento, dei Criteri Ambientali Minimi relativamente alle prestazioni Ambientali del cantiere (Cap. 

2.6.1), quali ad esempio: 

- individuazione delle possibili criticità legate all’impatto nell’area di cantiere e alle emissioni di 

inquinanti sull’ambiente circostante, e delle misure previste per la loro eliminazione o riduzione  

- definizione delle misure adottate per aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e per 

minimizzare le emissioni di inquinanti e gas climalteranti, con particolare riferimento all’uso di tecnologie 

a basso impatto ambientale (lampade a scarica di gas a basso consumo energetico o a led, generatori di 

corrente eco-diesel con silenziatore, pannelli solari per l’acqua calda ecc.); 

- definizione di misure per l’abbattimento del rumore e delle vibrazioni, dovute alle operazioni di 

scavo, di carico e scarico dei materiali, di taglio dei materiali, di impasto del cemento e di disarmo ecc, e 

l’eventuale installazione di schermature/coperture antirumore (fisse o mobili) nelle aree più critiche e nelle 

aree di lavorazione più rumorose, con particolare riferimento alla disponibilità ad utilizzare gruppi 

elettrogeni super silenziati e compressori a ridotta emissione acustica 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle emissioni gassose inquinanti con riferimento alle 

attività di lavoro delle macchine operatrici e da cantiere che saranno impiegate, tenendo. L’efficienza 

motoristica dei mezzi d’opera sarà richiesta in fase di bando di gara per l’assegnazione dell’Appalto, dove 

saranno indicate inoltre le limitazioni alle caratteristiche di pericolo dei materiali che si prevede di utilizzare 

in cantiere (Art.57, Regolamento CE 1907/2006, REACH). 
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- definizione delle misure atte a garantire il risparmio idrico e la gestione delle acque reflue nel 

cantiere e l’uso delle acque piovane e quelle di lavorazione degli inerti, prevedendo opportune reti di 

drenaggio e scarico delle acque; 

- definizione delle misure per l’abbattimento delle polveri e fumi anche attraverso periodici 

interventi di irrorazione delle aree di lavorazione con l’acqua o altre tecniche di contenimento del 

fenomeno del sollevamento della polvere; 

- definizione delle misure a tutela delle acque superficiali e sotterranee, quali l’impermeabilizzazione 

di eventuali aree di deposito temporaneo di rifiuti non inerti e depurazione delle acque di dilavamento 

prima di essere convogliate verso i recapiti idrici finali; 

- misure per realizzare la demolizione selettiva individuando gli spazi per la raccolta dei materiali da 

avviare a preparazione per il riutilizzo, recupero e riciclo; 

- misure per implementare la raccolta differenziata nel cantiere (imballaggi, rifiuti pericolosi e 

speciali etc.) individuando le aree da adibire a deposito temporaneo, gli spazi opportunamente attrezzati 

(con idonei cassonetti/contenitori carrellabili opportunamente etichettati per la raccolta differenziata 

etc.). 

4.2.  Mitigazione in fase di esercizio  

I principali elementi di mitigazione dell’impatto in fase di esercizio sono connessi ai seguenti elementi:  

 Riduzione dei fanghi prodotti. Lo scopo del progetto è proprio quello di ridurre la quantità di 

fanghi (CER 190805) in uscita dall’impianto. Tale riduzione è quantificabile in circa il 66/70%, 

valori ottenuti confrontando il quantitativo di fango essiccato rispetto a quello disidratato in 

ingresso all’essiccatore (20.000 ton/anno). Il revamping della linea di trattamento fanghi creerà 

una piattaforma di trattamento, unica a livello provinciale, in grado di ridurre notevolmente le 

quantità di fanghi da inviare a smaltimento/recupero, non solo per l'impianto oggetto di 

intervento ma anche per gli altri impianti di taglia inferiore di competenza di Gestione Acqua 

e per gli impianti di depurazione dell’ambito ottimale Alessandrino. 

 Riduzione dei consumi di materie prime: tutte le sezioni di trattamento dei fanghi saranno 

realizzate ex novo utilizzando le migliori soluzioni tecniche disponibili al fine di garantire 

migliori prestazioni e nel contempo minori consumi energetici e di poliettroliti. L’essiccatore 

verrà riscaldato mediante il calore di recupero, fornito sotto forma di acqua calda, prodotto 

nei cicli produttivi del limitrofo stabilimento industriale Roquette Italia SpA. Questo recupero 
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di energia termica sopperirà al 100% della richiesta totale, comportando un risparmio di 

metano altrimenti prelevato da rete di circa 1.000.000 Nm3/anno. 

 Riduzione emissioni in atmosfera: il progetto in esame prevede la dismissione dell’impianto di 

abbattimento delle emissioni in atmosfera, denominato E2, a servizio delle ispessitrici 

dinamiche, in quanto esse saranno dismesse. Inoltre, anche il biofiltro installato per il 

trattamento dell’aria captata dai locali di disidratazione della linea fanghi esistente, 

denominato E1, sarà normalmente non attivo e sarà messo in funzione solo in occasione del 

fermo della nuova linea fanghi per manutenzioni o malfunzionamenti. Il nuovo sistema di 

trattamento dei fanghi sarà dotato di un nuovo impianto, denominato E2 nuovo, progettato 

per ottemperare alle BAT di settore (Decisione di Esecuzione (UE) 2018/1147 della 

Commissione del 10 agosto 2018 che stabilisce le conclusioni sulle migliori tecniche disponibili 

(BAT) per il trattamento dei rifiuti, ai sensi della direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo 

e del Consiglio.  

 Riduzione emissioni acustiche: le apparecchiature elettromeccaniche sono realizzate per la 

maggior parte all’interno di locali che consentono l’abbattimento del rumore. La valutazione 

dell’impatto acustico effettuata in via previsionale ha concluso che sono rispettati i livelli 

assoluti e differenziali entro i limiti stabiliti dalla normativa vigente e dalla zonizzazione 

acustica per l’area indagata.  In fase di progettazione definitiva/esecutiva saranno presi tutti 

gli accorgimenti tecnici per evitare la generazione di rumori verso l’esterno. 

 Riduzione impatto visivo: le apparecchiature elettromeccaniche di nuova installazione sono 

collocate all’interno di edifici, mitigando quindi il possibile impatto visivo. Al fine di mitigare 

l’impatto visivo sul lato Sud del sito, e fissare una maggiore quantità di CO2 mediante processo 

fotosintetico, nella fascia inedificabile di 6 m all’interno del sito stesso sarà previsto l’impianto 

di un filare di alberi/arbusti di specie autoctone.  

5. Elementi per la valutazione della compatibilità paesaggistica 

5.1. Effetti conseguenti alla realizzazione dell’opera 

Il territorio occupato dalle opere in progetto, di pubblico interesse e non altrove localizzabili, risulta: 

 Non soggetto a vincolo idrogeologico 

 Esterno a zone di tutela ambientale SIC/ZPS/Rete Natura 2000 
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 Esterna ad aree naturali tutelate ai sensi dell’art. 142 D.Lgs 42/2004, sebbene l’area 

immediatamente ad Ovest dell’intervento sia tutelata in quanto posta entro la fascia dei 150m 

da mari e torrenti. 

La realizzazione delle opere: 

 È coerente con il PTR 

 È compatibile con il PPG 

 È compatibile con il PGRA 

 Trova coerenza con il PTP 

 È compatibile con il PR 

Nel prosieguo vengono analizzati i possibili impatti sulle componenti ambientali e del paesaggio in fase di 

cantierizzazione delle opere e di esercizio. 

5.2. Previsione degli effetti visivi 

Durante l’allestimento del cantiere e nel corso delle diverse fasi di avanzamento dei lavori saranno 

installate attrezzature, macchinari e strutture che potranno generare impatto visivo: macchine operatrici, 

autocarri, prefabbricati, depositi di materiali vari, ecc. Si sottolinea che tale impatto sarà limitato al solo 

periodo dei lavori e non produrrà modificazioni irreversibili sull’ambiente circostante. 

Il completamento delle opere vedrà la presenza di un nuovo edificio di tipo industriale con modeste 

pertinenze (fossa macchina fanghi, tettoria carico cassoni, biofiltro, piazzali), inserito in un contesto di 

completamento dell’impianto di trattamento acque. 

Di seguito si riportano alcune foto dello stato di fatto e dei foto-inserimenti utili a chiarire come apparirà 

l’opera a cantiere ultimato. 

 

Complessivamente l’interferenza prodotta a carico della componente paesaggistica può 

ritenersi limitata  
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Stato di fatto: vista da Sud Est 

 
Stato di progetto: vista da Sud Est 
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5.3. Modificazioni alla morfologia 

L’opera comporta lo sbancamento e lo scavo di terreno per la collocazione dei manufatti. Il materiale scavato 
verrà in parte conferito a discarica e in parte utilizzato per i ripristini, alla conclusione delle lavorazioni, in 
modo da evitare alterazioni significative dell’assetto del suolo e tali da determinare significative modificazioni 
alla morfologia. 

 

Complessivamente la modificazione è trascurabile. 

5.4. Modificazione della compagine vegetale di tipo arboreo 

Nel progetto non è prevista una significativa rimozione di essenze arboree, limitata a poche unitá che 
troveranno ricollocamento entro l’area dell’impianto. A mitigazione dell’impatto si prevede inoltre la 
piantumazione di un nuovo filare arboreo al lato sud del lotto secondo i disegni di progetto ed i 
fotoinserimenti. 

 

Complessivamente la modificazione è bassa. 

5.5. Modificazione della funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico 

L’opera prevede la realizzazione di un’opera puntuale con limitata interferenza con il sottosuolo, entro un 
ambito industriale morfologicamente non soggetto a trasformazione se non una parziale 
impermeabilizzazione delle aree strettamente necessarie. Non si ravvisano modificazioni di rilievo alla 
funzionalità ecologica, idraulica e dell’equilibrio idrogeologico. 
 

Complessivamente la modificazione è limitata. 

5.6. Modificazione dell’effetto percettivo, scenico o panoramico 

L’ opera comporta una modificazione permanente ma limitata dell’effetto percettivo e scenico limitata 
all’intorno, entro il quale i recettori risultano sostanzialmente assenti e che viene ulteriormente ridotto dalla 
mitigazione con filare arboreo definita in progetto. 
 

Complessivamente la modificazione è limitata. 

 

 

 

 


